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MODELLO AUTOCERTIFICAZIONE ANTIMAFIA 

 

Al Comune di Druogno 

Piazza Municipio n.3  

28853 Druogno 

 
 
OGGETTO: Autocertificazione antimafia ai fini della  procedura negoziata per l’appalto di lavori di 
“Realizzazione collegamento pedonale, piazzetta ed annesso locale deposito autorimessa – Frazione di 
Coimo” ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. b) del D.Lgs.50/2016 con importo complessivo dei lavori pari 
a € 106.817,74, di cui a base d’asta € 103.493,36 (IVA esclusa). 
 
Codice CUP: E71B1700010004 - Codice CIG: 73368353C6 
 

 

Il sottoscritto  ………………………………………………………………………………………………nato 
il …………………… a …………..………………… residente nel Comune di ………………………… (….) 
Stato ……….......…………….. Via/Piazza ………….......................................................……………… n. 
……. in qualità di…………………………………....………………………….. della Ditta (impresa 
esecutrice di lavori pubblici) …....................................……………………..………. avente sede legale in 
………………………… nel Comune di ………………….....………. (…..) Via/Piazza 
…………………………………..........……… n....…. e-mail ......................................................................... - 
PEC: ………………………………………………………. telefono n. 
……………………..................……… Codice Fiscale ………………..................……………………… 
Partita IVA n. …………………………….....…………….  

PASSOE  assegnato da A.N.AC.: ....................................... 

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del DPR n. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci e della decadenza dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base di 
dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del DPR n. 445/2000; ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del 
citato DPR n. 445/00; sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

ai sensi della vigente normativa antimafia, che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di 
decadenza o di sospensione previste dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 e successive modificazioni ed 
integrazioni e di non essere a conoscenza dell'esistenza di tali cause nei confronti dei soggetti indicati 
nell’art. 85 del D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii., ed in particolare: 

art. 85 comma 21  

                                                           
1 Secondo l’art. 85, comma 2, del D.Lgs. 159/2011, La documentazione antimafia, se si tratta di associazioni, imprese, società, consorzi 
e raggruppamenti temporanei di imprese, deve riferirsi, oltre che al direttore tecnico, ove previsto: a) per le associazioni, a chi ne ha la 
legale rappresentanza; b) per le società di capitali anche consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, per le società 
cooperative, di consorzi cooperativi, per i consorzi di cui al libro V, titolo X, capo II, sezione II, del codice civile, al legale rappresentante 
e agli eventuali altri componenti l'organo di amministrazione, nonché' a ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società 
consortili detenga una partecipazione superiore al 10 per cento oppure detenga una partecipazione inferiore al 10 per cento e che abbia 
stipulato un patto parasociale riferibile a una partecipazione pari o superiore al 10 per cento, ed ai soci o consorziati per conto dei quali 
le società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione; c) per le società di capitali, 
anche al socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, ovvero al socio in caso di società con 
socio unico; d) per i consorzi di cui all'articolo 2602 del codice civile e per i gruppi europei di interesse economico, a chi ne ha la 
rappresentanza e agli imprenditori o società consorziate; e) per le società semplice e in nome collettivo, a tutti i soci; f) per le società in 
accomandita semplice, ai soci accomandatari; g) per le società di cui all'articolo 2508 del codice civile, a coloro che le rappresentano 
stabilmente nel territorio dello Stato; h) per i raggruppamenti temporanei di imprese, alle imprese costituenti il raggruppamento anche se 
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(cognome) (nome) (data di nascita) (luogo di nascita) (carica sociale) 
     
     
     
     
     

 

art. 85, comma 2-bis2 

(cognome) (nome) (data di nascita) (luogo di nascita) (carica sociale) 
     
     
     
     
     

 
 
art. 85 comma 3 (In base all’art’art.85 comma 3 D.Lgs.159/2011, l'informazione antimafia deve riferirsi anche ai 
familiari conviventi di maggiore eta' dei soggetti di cui ai commi 1, 2, 2-bis).  

(cognome) (nome) (data di nascita) (luogo di nascita) (familiare convivente di) 
     
     
     
     
     

Luogo e data …………………………, lì ....../....../............ 

Timbro e firma del dichiarante 

.................................................................... 

Si allega documento di identità del dichiarante 

 

                                                                                                                                                                                                 

aventi sede all'estero, secondo le modalità indicate nelle lettere precedenti; i) per le società personali ai soci persone fisiche delle 
società personali o di capitali che ne siano socie. 
2 Secondo l’art. 85, comma 2-bis, del D.Lgs. n. 159/2011, per le associazioni e società di qualunque tipo, anche prive di personalità 
giuridica, la documentazione antimafia è riferita anche ai soggetti membri del collegio sindacale o, nei casi contemplati dall'articolo 2477 
del codice civile, al sindaco, nonché' ai soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all'articolo 6, comma 1, lettera b) del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 
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ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE IN AMMINISTRAZIONE TRASP ARENTE 

Un avviso relativo all’adozione del presente atto viene pubblicato sul sito istituzionale, nell’apposita sezione 

di “Amministrazione trasparente” relativa alla “Gara - Rifacimento asfalti e nuove asfaltature su strade e 

piazze comunali” ai sensi dell’art. 29, D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, come modificato dal D.Lgs. 19 aprile 

2017, n. 56. 

Druogno, lì 27.12.2017 

Il Funzionario responsabile 

Dott.ssa Paola Marino 

 


